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SONNO E INCIDENTI STRADALI

Fatti di cronaca

Stare svegli +24h 

induce errori alla 

guida simili a 

quelli di chi ha 

livelli di 

alcoolemia

≥1,00 g/l.

Incidenti stradali 

1 su 5 per eccessiva 

sonnolenza

Dormire -5h aumenta 

la probabilità di 

avere un incidente 

stradale



evidenziano come il colpo di sonno possa essere un fattore di incidentalità.

23% degli incidenti mortali ( Horne , BMJ ,1995)
20% degli incidenti su strade extraurbane ( Maycock , J Sleep Res; 1996)
21.9% di tutti gli incidenti stradali ( Garbarino, Sleep, 2001)

SONNO E INCIDENTI STRADALI

Dati di letteratura

Francia Philip P et al, 2001       

Stati      Uniti Lyznicki JM et al, 1998; Knipling RR and 

Wang J-S, 1994

Australia Pierce RJ, 1999

Evidenziano la relazione SONNO INCIDENTALITA’

23% degli incidenti mortali Horne , BMJ ,1995

20% degli incidenti su strade extraurbane Maycock , J Sleep Res; 1996

21.9% di tutti gli incidenti stradali Garbarino, Sleep, 2001



SDG 3.6 ridurre i decessi e gli incidenti stradali del 50% entro il 2020 
SDG 11.2 fornire accesso a trasporti sicuri, convenienti, accessibili e 
sostenibili entro il 2030 

OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE 

AGENDA 2030
Nazioni Unite 
25/09/2015



NEL MONDO

Sottotitolo slide

WHO. Global status report on road safety 2018 (dicembre 2018)

• 8° causa di morte

• principale causa di 

morte persone di età 

compresa tra 15 e 29 

anni

• >1,35 milioni di morti 

ogni anno per incidenti 

stradali

• >50% sono "utenti 

vulnerabili": pedoni, 

ciclisti e motociclisti

• 3 volte più alto il 

tasso di mortalità nei 

Paesi a basso reddito 

paesi



EU e ETSC 13th Annual Road Safety Performance Index (PIN) Report. Giugno 2019

IN EUROPA DECESSI PER INCIDENTE 

STRADALE/MILIONE DI 

ABITANTI NELL’ANNO 

EU e ETSC 
13th Annual Road Safety Performance Index (PIN) Report. 

Giugno 2019

Nel 2018

• circa 25.100 decessi 

per incidenti stradali 

nell'UE 28. 

• tasso di mortalità 

stradale <60 

decessi/milione di 

abitanti nella 

maggior parte degli 

Stati Membri

2010 2018

-21%

-1%
(2017)



EU e ETSC 13th Annual Road Safety Performance Index (PIN) Report. Giugno 2019 Solo due Stati membri dell'UE hanno registrato 
un tasso di mortalità superiore a 80 decessi per milione di abitanti, contro 7 nel 2010. I paesi con il più alto tasso di mortalità 

erano la Romania (96 / milioni), la Bulgaria (88 / milioni), la Lettonia (78 / milioni) e Croazia (77 / milione).

IN EUROPA

Il più alto tasso di 

mortalità

• Romania (96/milioni)

• Bulgaria (88/milione)

• Lettonia (78/milione)

• Croazia (77/milione)

E
U

 e
 E

T
S

C
 1

3
th

 A
n

n
u

a
l 
R

o
a
d

 S
a
fe

ty
 P

e
r
fo

r
m

a
n

c
e
 

I
n

d
e
x
 (

P
I
N

)
 R

e
p

o
r
t.

 G
iu

g
n

o
 2

0
1

9

DECESSI PER INCIDENTE 

STRADALE/MILIONE DI 

ABITANTI NELL’ANNO 

Variazione relativa (%) dei decessi su strada 2010-2018 

FERITI GRAVI
sulle strade dell'UE 

circa 135.000



EU e ETSC 13th Annual Road Safety Performance Index (PIN) Report. Giugno 2019 Solo due Stati membri dell'UE hanno registrato 
un tasso di mortalità superiore a 80 decessi per milione di abitanti, contro 7 nel 2010. I paesi con il più alto tasso di mortalità

erano la Romania (96 / milioni), la Bulgaria (88 / milioni), la Lettonia (78 / milioni) e Croazia (77 / milione).

IN EUROPA
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DECESSI PER INCIDENTE 

STRADALE/MILIONE DI 

ABITANTI NELL’ANNO 

Variazione relativa dei decessi stradali tra il 2010 e il 2018.
* Stime nazionali provvisorie utilizzate per il 2018. 

PAESI UE: RIDUZIONE DEI DECESSI STRADALI DEL 20,7%
RIDUZIONE MEDIA ANNUA DEL 2,8%. 

TASSO DI MORTALITA’ STRADALE NEI PAESI EUROPEI 
EU 28 (anni 2010-2018)
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25.047 
vittime 
della 

strada
in UE 

(2018) 



UOMINI
80%

DONNE
20%

CLASSI DI ETÀ 20-24, 40-44 e 55-59 anni; 
per le donne classi tra i 70-84 anni 

AGOSTO >N° incidenti gravi

ORA DI PUNTA PER GLI 
SPOSTAMENTI CASA-LAVORO 



Infortuni mortali sul lavoro, 2015 (tassi di incidenza per 100000 persone occupate) Infortuni mortali sul lavoro, 2015 (tassi di 
incidenza per 100000 persone occupate)

INFORTUNI LAVORATIVI: DATI EUROSTAT

Infortuni mortali sul lavoro, 2015 (tassi di incidenza per 100000 persone occupate)
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. 3.497 incidenti mortali
sul lavoro nell'Unione europea.

tasso di incidenza 
standardizzato di 2,4 

incidenti mortali ogni 100.000 lavoratori. 

14° posto: tasso di incidenza 
standardizzato 3,11

TUTTI I CASI DI INFORTUNIO 

ESCLUSI GLI INFORTUNI IN ITINERE

PER GLI INFORTUNI MORTALI 

VENGONO 

ESCLUSI ANCHE GLI 

INCIDENTI STRADALI E A 

BORDO DI QUALSIASI 

MEZZO DI TRASPORTO

In alcuni Stati membri non vengono registrati come 

infortuni sul lavoro



EU e ETSC 13th Annual Road Safety Performance Index (PIN) Report. Giugno 2019 Solo due Stati membri dell'UE hanno registrato 
un tasso di mortalità superiore a 80 decessi per milione di abitanti, contro 7 nel 2010. I paesi con il più alto tasso di mortalità 

erano la Romania (96 / milioni), la Bulgaria (88 / milioni), la Lettonia (78 / milioni) e Croazia (77 / milione).

In Europa circa il 40% delle vittime della strada 

vale a dire circa 10mila persone

(in media 28 al giorno) 

può essere riferito agli spostamenti sul lavoro e casa-lavoro.

European Transport Safety Council (ETCS), 
European Conference on Work-Related Road Safety, Brussels (October 2018) 

VITTIME DELLA STRADA

25.315 (2017) 

VITTIME CORRELATE AL LAVORO

10.126 (2017) 

INCIDENTI STRADALI LAVORO-CORRELATI: EUROPA



RACCOLTA E SEGNALAZIONE DEI DATI

Classifica dei Paesi (attività 2017) in merito alla raccolta e 
diffusione dei dati sugli infortuni stradali (massimo 15 punti). 
Valori percentuali. 

Le vittime di incidenti stradali legati al lavoro 

comprendono una percentuale significativa di tutte 

le vittime di incidenti stradali 

Le vittime della circolazione stradale 

rappresentano una percentuale significativa di 

tutte le vittime legate al lavoro



FONTE DATI
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Martini A. Infortuni e tutela dei lavoratori: il punto di vista di INAIL

Open Data (OD)

• Dati analitici sugli 

infortuni

• Un rigo = Un 

infortunio

Banca Dati Statistica 

(BDS)

• Dati aggregati sugli 

infortuni

• Tabelle sintetiche 

predefinite

FONTE DATI



CLASSIFICAZIONE

 Coinvolgimento di mezzo di 

trasporto (SI/NO)

 Durante l’orario di lavoro  

(SI/NO)       NO       Itinere

15

Senza mezzo di 
trasporto

---
Occasione di lavoro

Con mezzo di 
trasporto

---
Occasione di lavoro

Senza mezzo di 
trasporto

---
Itinere

Con mezzo di 
trasporto

---
Itinere 

Classificazione infortuni 

secondo due direttrici

15

Martini A. Infortuni e tutela dei lavoratori: il punto di vista di INAIL



L’insieme dei casi di infortunio si possono dividere nel seguente modo:

TIPOLOGIA

1616

DENUNCIATI

Definiti Istruttoria

Positivi Franchigia Negativi

Con 
indennizzo

Senza 
indennizzo

EMISSIONE PROVVEDIMENTO

ESITO PROVVEDIMENTO

TIPOLOGIA DI RICONOSCIMENTO



Infortuni trattati in diverse gestioni assicurative in base alla tipologia 

dell’infortunato e alle modalità di pagamento del premio:

17

GESTIONI ASSICURATIVE

17

GESTIONI ASSICURATIVE

Industria e Servizi Agricoltura Conto Stato Casalinghe

Studenti
Conto 
Stato

Marittimi



MODALITA' DI 
ACCADIMENTO

2014 2015 2016 2017 2018

In occasione di lavoro 566.751 85,5% 541.170 85,0% 542.594 84,6% 544.190 84,1% 541.984 84,0%

Senza mezzo di trasporto 544.675 82,1% 520.181 81,7% 521.774 81,4% 523.142 80,9% 521.791 80,9%

Con mezzo di trasporto 22.076 3,3% 20.989 3,3% 20.820 3,2% 21.048 3,3% 20.193 3,1%

-4,9% -0,8% 1,1% -4,1%

In itinere 96.288 14,5% 95.505 15,0% 98.519 15,4% 102.689 15,9% 103.065 16,0%

Senza mezzo di trasporto 25.308 3,8% 25.084 3,9% 26.125 4,1% 30.223 4,7% 30.247 4,7%

Con mezzo di trasporto 70.980 10,7% 70.421 11,1% 72.394 11,3% 72.466 11,2% 72.818 11,3%

-0,8% 2,8% 0,1% 0,5%

TOTALE 663.039 100,0% 636.675 100,0% 641.113 100,0% 646.879 100,0% 645.049
100,0

%

DENUNCE DI INFORTUNIO – IN COMPLESSO 

Infortuni sul lavoro avvenuti nel periodo 
2014/2018 e definiti al 30/04/2019

Modalità di accadimento e annoAndamento denunce in complesso – anni 2008-2018 – Numeri indice (base 2008 – 100)

Fonte: Open data Inail - dati.inail.it Data rilevazione: 30 aprile 2019
93.011



DENUNCE DI INFORTUNIO - MORTALI 

Infortuni sul lavoro avvenuti nel periodo 
2014/2018 e definiti al 30/04/2019

Fonte: Open data Inail - dati.inail.it Data rilevazione: 30 aprile 2019

MODALITA' DI 
ACCADIMENTO

2014 2015 2016 2017 2018

In occasione di lavoro 898 75,8% 977 75,0% 859 74,4% 840 73,2% 865 71,0%

Senza mezzo di trasporto 664 56,0% 737 56,6% 641 55,5% 601 52,4% 613 50,3%

Con mezzo di trasporto 234 19,7% 240 18,4% 218 18,9% 239 20,8% 252 20,7%

2,6% -9,2% 9,6% 5,4%

In itinere 287 24,2% 326 25,0% 295 25,6% 308 26,8% 353 29,0%

Senza mezzo di trasporto 29 2,4% 34 2,6% 41 3,6% 51 4,4% 44 3,6%

Con mezzo di trasporto 258 21,8% 292 22,4% 254 22,0% 257 22,4% 309 25,4%

13,2% -13,0% 1,2% 20,2%

TOTALE 1.185 100,0% 1.303 100,0% 1.154 100,0% 1.148 100,0% 1.218 100,0%

Andamento denunce eventi mortali – anni 2008-2018 – Numeri indice (base 2008 – 100)Modalità di accadimento e anno

561



MODALITA' DI 
ACCADIMENTO

2014 2015 2016 2017 2018

In occasione di lavoro 549 74,3% 573 74,1% 500 73,1% 495 73,4% 499 70,9%

Senza mezzo di trasporto 346 46,8% 361 46,7% 318 46,5% 286 42,4% 283 40,2%

Con mezzo di trasporto 203 27,5% 212 27,4% 182 26,6% 209 31,0% 216 30,7%

4,4% -14,2% 14,8% 3,4%

In itinere 190 25,7% 200 25,9% 184 26,9% 179 26,6% 205 29,1%

Senza mezzo di trasporto 6 0,8% 8 1,0% 12 1,8% 11 1,6% 9 1,3%

Con mezzo di trasporto 184 24,9% 192 24,8% 172 25,1% 168 24,9% 196 27,8%

4,4% -10,4% -2,3% 16,7%

TOTALE 739 100,0% 773 100,0% 684 100,0% 674 100,0% 704 100,0%

INFORTUNIO – MORTALI – ESITO POSITIVO 

Infortuni sul lavoro avvenuti nel periodo 
2014/2018 e definiti al 30/04/2019

Fonte: Open data Inail - dati.inail.it Data rilevazione: 30 aprile 2019

Modalità di accadimento e anno

412
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370
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390
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ANNO 2014 ANNO 2015 ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018

Con mezzo di trasporto



Fonte: Inail - Banca dati Statistica 
aggiornata al 30 aprile 2018

Denunce di infortuni sul lavoro ”STRADALI”
Genere e Classe d'età

ANNO 2017

GENERE/CLASSE ETA'
INFORTUNI IN COMPLESSO DI CUI MORTALI

N° % N° %

Uomini

FINO A 34 ANNI 17.420 32,4% 90 21,6%

35-49 ANNI 21.295 39,7% 141 33,9%

50-64 ANNI 14.154 26,4% 165 39,7%

65 ANNI E OLTRE 834 1,6% 20 4,8%

TOTALE 53.703 100,0% 416 100,0%

INCIDENZA MASCHILE 58,9% 87,2%

(di cui in itinere) 37.747 70,3% 206 49,5%

Donne

FINO A 34 ANNI 12.360 33,0% 14 3,4%

35-49 ANNI 15.162 40,4% 24 5,8%

50-64 ANNI 9.599 25,6% 22 5,3%

65 ANNI E OLTRE 369 1,0% 1 0,2%

TOTALE 37.490 100,0% 61 100,0%

INCIDENZA FEMMINILE 41,1% 12,8%

(di cui in itinere) 32.864 87,7% 47 77,0%

Totali

FINO A 34 ANNI 29.780 32,7% 104 21,8%

35-49 ANNI 36.457 40,0% 165 34,6%

50-64 ANNI 23.753 26,0% 187 39,2%

65 ANNI E OLTRE 1.203 1,3% 21 4,4%

TOTALE 91.193 100,0% 477 100,0%

INCIDENZA TOTALE 100,0% 100,0%

(di cui in itinere) 70.611 77,4% 253 53,0%



In complesso/mortali 
- Definiti - Totale 
gestioni – Positivi 
totali con mezzo di 

trasporto – ANALISI 
TERRITORIALE

ANNO 2017

INFORTUNI SUL LAVORO: STRADALI 

NORD OVEST

NORD EST

CENTRO

SUD

ISOLE   

61% nel Nord Italia

23% nel Centro Italia

16% nel Sud-Isole

NORD-OVEST 33%

NORD-EST 28%

CENTRO 23%

SUD 10%

ISOLE 6%

IN COMPLESSO 

MORTALI



Definiti - Totale gestioni – Positivi totali con mezzo di trasporto 

INFORTUNI SUL LAVORO: IN OCCASIONE DI LAVORO 

GESTIONE/SETTORE DI ATTIVITA' 
ECONOMICA

INFORTUNI IN OCCASIONE DI LAVORO IN 
COMPLESSO

DI CUI MORTALI

TUTTI
CON MEZZO DI TRASPORTO 

COINVOLTO
TUTTI

CON MEZZO DI TRASPORTO 
COINVOLTO

N° N° % N° N° %

Agricoltura 32.947 549 1,7% 130 25 19,2%

Industria e servizi 413.125 19.447 4,7% 660 193 29,2%

…

H Trasporto e magazzinaggio 33.947 4.431 13,1% 102 44 43,1%

G Commercio; ripartizione di autoveicoli 
e motocicli 36.278 2.177 6,4% 66 30 45,5%

C Attività manifatturiere 75.975 2.086 6,1% 113 23 20,4%

F Costruzioni 33.270 1.993 5,9% 115 26 22,6%

N Servizi di supporto alle imprese 19.791 1.446 4,3% 22 3 13,6%

Q Sanità e assistenza sociale 29.118 1.024 3,0% 16 6 37,5%

O Amministrazione pubblica e ass. soc. 10.593 932 2,7% 9 2 22,2%

I Attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione 19.760 739 2,2% 30 11 36,7%

E Fornitura di acqua; reti fognarie, 
attività di gestione dei rifiuti… 8992 622 1,8% 19 7 36,8%

Per conto stato 93.973 586 1,7% 18 6 33,3%

TOTALE 540.045 20.582 60,6% 808 224 27,7%

94,5%

2,7%

2,8%

ATTIVITA’ ECONOMICA (2017)



PROFESSIONE (Cod. ISTAT CP2011-categoria) IN COMPLESSO MORTALI

7.4.2.3 - CONDUTTORI DI MEZZI PESANTI E CAMION 9,6% 26,4%

4.4.1.3 - ADDETTI ALLO SMALTIMENTO E AL RECAPITO DELLA POSTA 7,0% 0,5%

7.4.2.1 - AUTISTI DI TAXI, CONDUTTORI DI AUTOMOBILI, FURGONI E ALTRI VEICOLI 5,6% 5,7%

8.1.3.3 - ADDETTI ALLE CONSEGNE 4,4% 0,5%

7.4.2.2 - CONDUTTORI DI AUTOBUS, DI TRAM E DI FILOBUS 3,3% 1,6%

4.1.1.2 - ADDETTI AGLI AFFARI GENERALI 3,1% 1,6%

8.1.4.5 - OPERATORI ECOLOGICI E ALTRI RACCOGLITORI E SEPARATORI  DI RIFIUTI 2,9% 1,0%

5.4.8.6 - GUARDIE PRIVATE DI SICUREZZA 2,8% 0,0%

5.4.8.2 - VIGILI URBANI 2,5% 0,0%

3.2.1.1 - PROFESSIONI SANITARIE INFERMIERISTICHE ED OSTETRICHE 2,2% 1,0%

8.1.3.1 - FACCHINI, ADDESSI ALLO SMALTIMENTO MERCI ED ASSIMILATI 1,8% 1,6%

5.1.2.2 - COMMESSI DELLE VENDITE AL MINUTO 1,7% 2,1%

6.1.3.6 - IDRAULICI E POSATORI DI TUBAZIONI IDRAULICHE E DI GAS 1,7% 1,6%

8.1.4.3 - PERSONALE NON QUALIFICATO ADDETTO AI SERVIZI DI PULIZIA DI UFFICI ED ESERCIZI COMMERCIALI
1,5% 1,0%

6.1.2.1 - MURATORI IN PIETRA, MATTONI, REFRATTARI 1,4% 0,0%

PROFESSIONI (2017)
Definiti - Totale gestioni – Positivi totali con mezzo di trasporto 

INFORTUNI SUL LAVORO: STRADALI 



MESE
STRADALI
• maggio 9,6%
• a seguire giugno e novembre 

MORTALI
• giugno 13,6% 
• luglio il 10,3%
• maggio il 10,1%

ORARIO
STRADALI
7h-8h (12,8%)
6h-7h (11,3%)
MORTALI
6h-7h (10,7%)

GIORNO
STRADALI
• mercoledì (18,5%)

MORTALI
• lunedì (19,5%)

Molto bassa la frequenza di infortuni nel fine settimana

M

D

IN ITINERE
inizio del lavoro e fine nel caso di turni notturni

12h-14h (14,3%)
16h-18h (11,8%)

ANALISI 
TEMPORALE

ANNO 
ACCADIMENTO

2017

INFORTUNI SUL LAVORO: STRADALI 



PRESUPPOSTI NORMATIVI E PIANI STRATEGICI

1. Miglioramento governance della sicurezza 
stradale 
2. Maggiore sostegno finanziario alla sicurezza 
stradale
3. Strade sicure
4. Veicoli sicuri
5. Uso sicuro della strada
Incoraggiare e sostenere la ricerca (…) per il rilevamento 
di sostanze stupefacenti, la valutazione dell'idoneità alla 
guida e la disattenzione alla guida.
6. Risposta di emergenza rapida ed efficace 
7. Sicurezza stradale proiettata verso il futuro 
8. Esportare la sicurezza stradale fuori dalla UE

OBIETTIVO COMUNE 
LIVELLO PIÙ  UNIFORME DI 
SICUREZZA STRADALE NEL 

TERRITORIO DELL’UE.

1. Ridurre il carico prevenibile ed evitabile di 
morbosità, mortalità e disabilità delle malattie non 
trasmissibili

2. Prevenire le conseguenze dei disturbi 
neurosensoriali

3. Promuovere il benessere mentale nei bambini, 
adolescenti e giovani

4. Prevenire le dipendenze da sostanze e 
comportamenti

5. Prevenire gli incidenti 
stradali e ridurre la 
gravità dei loro esiti

6. Prevenire gli incidenti domestici e i loro esiti

7. Prevenire gli infortuni e le 
malattie professionali

8. Ridurre le esposizioni ambientali potenzialmente 
dannose per la salute

9. Ridurre la frequenza di infezioni/malattie infettive 
prioritarie

10. Attuare il Piano Nazionale Integrato dei Controlli 
per la prevenzione in sicurezza alimentare e sanità 
pubblica veterinaria

CODICE DELLA STRADA



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

a.martini@inail.it


